Il Genio Fiorentino in ricordo di Carlo Betocchi
Due convegni letterari per celebrare il 23° anniversario della morte del poeta 
Saranno proiettate interviste inedite e verranno letti dei testi con accompagnamento musicale
Il Genio Fiorentino 2009 celebra il ricordo del grande poeta Carlo Betocchi. E lo fa con un incontro di grande interesse in occasione del 23° anniversario della morte del poeta e scrittore, nato a Torino ma legato artisticamente al capoluogo toscano.
Venerdì 22 maggio, alle ore 17 (ingresso gratuito), presso la Sala Francesco Mazzoni (Società Dantesca Italiana, Palagio dell’Arte della Lana, Via Arte della Lana, 1 Firenze), Francesco Manetti interpreterà “Tetti del cielo”, un testo scenico di Carlo Betocchi curato da Marco Marchi. Il convegno, presieduto da  Enrico Ghidetti, presidente Società Dantesca Italiana, vede inoltre la partecipazione di Renzo Gherardini, vincitore del Premio Carlo Betocchi 2009, Grazia Beverini Del Santo, presidente della Fondazione Il Fiore, e Sauro Albisani, presidente del Centro Studi e Ricerche Carlo Betocchi.
Il testo scenico Tetti del cielo è una concentrata, suggestiva antologia-spettacolo della poesia di Betocchi, colta alle varie altezze cronologiche del suo percorso: dagli anni Trenta del debutto affidato a un libro che è un classico del Novecento come Realtà vince il sogno alle ultime raccolte incentrate sul tema della vecchiaia: da L’Estate di San Martino alle Poesie del sabato. Il testo scenico, espressamente elaborato per questa occasione da Marco Marchi, è una delle originali “drammaturgie critiche” tratte da testi letterari per cui lo studioso è noto. Tetti del cielo, che prevede musiche di Giovan Battista Viotti, sarà interpretato dal bravissimo attore Francesco Manetti dell’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica Silvio d’Amico di Roma.

Ingresso gratuito
